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Il progetto è nato in ragione delle criticità e delle opportunità in-
dividuate dall’analisi del contesto dei bisogni di innovazione degli 
imprenditori agricoli, del comparto tecnologico e di tutti gli altri 
attori della filiera cerealicola lucana, nell’ambito delle attività del 
GO Cerealia (Sottomisura 16.1), per l’accrescimento della sua soste-
nibilità.
Le difficoltà, già normalmente insite nell’evoluzione di un proget-
to, sono state enormemente accresciute dalla “Emergenza Covid”. 
La riduzione di personale organico per alcuni partner pubblici, 
l’impossibilità di effettuare missioni e le regole restrittive in termini 
di spostamenti anche per i partner privati hanno comportato una 
riduzione/rallentamento delle operazioni agronomiche e dei rilievi 
sperimentali nonché del “congelamento” delle attività divulgati-
vo-dimostrative.
Tuttavia il rapporto di mutua collaborazione che si è subito in-
staurato tra tutti i componenti del partenariato GRANdiLUCANIA, 
unitamente alla capacità di resilienza, pazienza e soprattutto de-
terminazione dello stesso, ha reso possibile il raggiungimento dei 
due obiettivi realizzativi progettuali prefissi che convergono sulla 
valutazione, introduzione e customizzazione nella cerealicoltura 
lucana di innovazioni di processo e di prodotto:
a.	Realizzazione di un prototipo di filiera corta per la produzione di 

pasta e prodotti da forno innovativi da farine di antiche specie di 
frumento da reintrodurre in Basilicata;

b.	Realizzazione di una piattaforma modulare di alta qualità per 
l’acquisizione e monitoraggio delle risposte sito-specifiche delle 
colture cerealicole agli input.

Aziende agricole, piccole industrie agro-alimentari, stakeholder, 
rappresentanti del partenariato istituzionale, economico e dei 
portatori di interesse collettivo.

CERESO

Ottimizzazione 
degli input per la 
sostenibilità della 
cerealicoltura lucana

Cerealicoltura

“Agricoltura ieri e oggi: 
due strade parallele 

per incrementare 
la sostenibilità 

ambientale della filiera 
cerealicola lucana”

I risultati progettuali ottenuti han-
no dimostrato che la produzione di 
pasta e prodotti da forno innovativi 
realizzati da farine di antiche specie 
di frumento possono tradursi in una 
maggiore valorizzazione della filiera 
cerealicola biologica lucana. 
In particolare, la valutazione del gra-
dimento dei consumatori mediante 
una sessione di Consumer Test ha 
evidenziato che una percentuale ele-
vata degli stessi ritiene importante 
valorizzare i frumenti antichi e una 
percentuale altrettanto elevata è di-
sponibile a pagare il prodotto dal 10 
al 50% in più. 
In futuro sarà necessario proseguire 
l’attività di ricerca per migliorare ulte-
riormente le tecniche agronomiche 
che potranno garantire una migliore 
performance delle produzioni in regi-
me di agricoltura biologica e, soprat-
tutto, individuare i processi di trasfor-

mazione di tipo artigianale più idonei 
per ottenere prodotti di nicchia che 
incontrino ancora di più le esigenze 
del consumatore, sempre più attento 
agli aspetti salutistici dei prodotti e 
alla salvaguardia dell’ambiente. 
Il progetto ha poi messo a punto l’ap-
plicazione dell’agricoltura di precisio-
ne (precision farming, PF) e dell’ap-
plicazione a rateo variabile (VRT) sul 
territorio della Basilicata con specifi-
co riferimento alla concimazione azo-
tata e fosfatica. 
Durante gli incontri con gli agricol-
tori è emersa ora l’esigenza di poter 
applicare in modo corretto la tecno-
logia del PF e VRT anche al controllo 
geo referenziato e sito specifico delle 
infestanti e della densità di impianto 
delle colture. 
In futuro si prevede di poter quindi di 
continuare l’attività di ricerca e speri-
mentazione aziendale anche su que-

sti due ultimi importanti aspetti della 
tecnica colturale a livello aziendale e 
di territorio. 
Il progetto ha inoltre indicato varietà 
di frumento duro con caratteristiche 
radicali utili per la gestione sosteni-
bile. Ha anche evidenziato i vantaggi 
dell’uso di biostimolanti per il con-
trollo dei patogeni e per lo sviluppo 
della rizoguaina, una struttura all’in-
terfaccia suolo-radice coinvolta nella 
resilienza delle piante. 
L’interazione con gli imprenditori ed 
i partners del progetto ha evidenzia-
to la necessità di testare il vantaggio 
conferito da questa struttura a di-
verse varietà di frumento anche in 
relazione alle condizioni di carenza o 
variabilità di disponibilità idrica che 
possono manifestarsi in previsione di 
cambiamenti climatici.
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	▶ Miglioramento gestione azienda
	▶ Ottimizzazione degli input,  
minimizzando gli impatti ambientali 
	▶ Salubrità delle produzioni

I risultati possono essere utilizzati per:
	▶ trasformazione sfarinati di frumenti antichi  
in prodotti di nicchia;

	▶ gestione ottimale attrezzature per tecniche di 
coltivazione agricoltura di precisione program-
mate con mappe di prescrizione (DSS) sito  
specifiche delle variabili aziendali;

	▶ mappe zone uniformi di gestione per  
applicazione a rateo variabile input colturali;

	▶ moduli relazioni suolo pianta atmosfera per  
monitoraggio riserve idriche profonde,  
valutazione stress idrico, biostimolanti per con-
trollo fitopatogeni. 
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